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ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Son-
drio, è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo
possono ritirare, gratuitamente, in sede, duran-
te gli orari di apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

Scuola di alpinismo - sci alpinismo "Luigi Bom-
bardieri" della Provincia di Sondrio

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozio-
ni sull’arrampicata e sulle tecniche di progres-
sione che lo rendano preparato ad affrontare sa-
lite in montagna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ot-
tobre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 ago-
sto 2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Ca-
son, tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfran-
co@alice.it, il giovedì sera nella sede del C.A.I.
di Chiavenna).
Il costo del corso è di 110,00 euro, che compren-
de l’assicurazione personale infortuni e respon-
sabilità civile, il testo tecnico, l’uso dei materia-
li della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di
ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assi-
curazione per tutti i partecipanti.
Domenica 19 agosto, Cima di Saoseo. In auto fi-
no a Malghera, in Val di Sacco. Si sale, poi, fino
all’omonimo passo, su buon sentiero per pren-
dere un sentierino di cresta, talvolta su facili roc-
cette, fino alla cima. Tempo di percorrenza di 3-
4 ore alla vetta. Percorso per escursionisti esper-
ti (EE), con dislivello di 1300 metri, con quota
massima di 3263 m. I coordinatori sono Luigi
Colombera e Amir Kazemian.
Sabato e domenica 25-26 agosto, Sasso Piatto,
nel gruppo del Sassolungo, in Alto Adige. Dal
Passo Sella, in Val Gardena, si sale alla Forcella
del Sassolungo, per scendere al Rifugio Vicenza,
dove si pernotta. Tempo di percorrenza di tre
ore. Percorso escursionistico (EE). Il secondo
giorno si sale fino alla ferrata. Lungo il lato nord
del Sasso Piatto, per strette cenge e detriti, si rag-
giunge la vetta. Si scende per tracce di sentiero
al Rifugio Sasso Piatto e si ritorna al punto di

partenza. Tempo di percorrenza di sei ore com-
plessive. Percorso con ferrata classificata diffici-
le (EEA), con dislivello di 1200 metri, con quo-
ta massima di 2964 m. E’ obbligatorio l’uso del
set da ferrata omologato, con casco, ramponi e
piccozza. Il coordinatore è Enrico Pelucchi.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Sabato e domenica 18-19 agosto, Bishorn (4153
m). Il primo giorno, dal paese di Zinal, nel Val-
lese, si raggiunge la Cabane de Tracuit, a 3256 m,
dove si pernotta. Tempo di percorrenza di cin-
que ore. Percorso per escursionisti esperti (EE),
con dislivello di 1580 metri, con quota massima
di 3256 m. Il secondo giorno, dal rifugio, si sale
alla vetta del Bishorn, denominato "il quattromi-
la delle donne". Tempo di percorrenza di tre ore
alla vetta. Percorso alpinistico (F+), con dislivel-
lo di 900 metri, con quota massima di 4153 m.
E’ obbligatorio l’uso della piccozza, di ramponi,
imbragatura e occhiali da sole. Il coordinatore è
Teo Lucini.
Domenica 26 agosto, Piz Mezdì (2992 m). Cima
che sovrasta la piana di St Moritz, rinomata per
il panorama sul gruppo del Bernina. Lasciate le
auto a St. Moritz, nei pressi della piscina, ci s’in-
cammina nel bosco. Si percorrono, poi, i pendii
sovrastanti della Sponda Rosatsch, fino all’am-
pia cresta (2800 m) che porta senza difficoltà sul-
la cima. Tempo di percorrenza di quattro ore al-
la vetta. Percorso senza particolari difficoltà (E),
con dislivello di 1218 metri. Coordina Agnese
Da Prada.
Domenica 9 settembre, gita sezionale all’Alpe
Schiazzera. E’ la prima gita aperta a tutte le sot-
tosezioni ed ai gruppi del C.A.I. Valtellinese.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 2 settembre, Val Viola - Sfazù. In pul-
lman (costo 10 euro) fino ad Arnoga, da dove s’i-
nizia a camminare per la Val Viola, fino al pas-
so. Poi, tutta discesa. Tempo di percorrenza di
sei ore complessive, con dislivello di 550 metri,
su percorso privo di difficoltà tecniche (E). La
partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo nel piazza-
le dell’oratorio. Obbligatoria la carta d’identità.
I coordinatori sono Luciano Bongiolatti (328-486
30 95) e Federica Traversi (333-2446662).
Domenica 16 settembre, CHNA, Languard 2898,
Passo Bernina. Dal parcheggio della funivia del-
la Diavolezza, ci s’incammina verso la Val del
Fain, avvicinandosi al Passo Piscina, all’omoni-
mo lago e, continuando, fino al rifugio sotto il
Piz Languard. Tempo di percorrenza di circa tre
ore e mezza, con dislivello di 805 metri, su per-
corso privo di difficoltà tecniche (E). La parten-
za è alle ore 6.45’, con ritrovo al Bar Traversi. Ob-
bligatoria la carta d’identità. Il coordinatore è
Giuseppe Pozzi (33580 66 706).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 -
lubifo@alice.it).
Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rohn.
Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-
let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 26 agosto, Lago di Verva, Lago di Sel-
va, Val Cantone di Dosdè. Percorso escursioni-
stico senza particolari difficoltà (E). Coordinato-
ri Elio Franceschina (335-72 22 882) e Lorenzo
Valgoi.
Sabato e domenica 1-2 settembre, Pizzo dei Tre
Signori (2554 m), nelle Alpi Orobie. Pernotta-
mento al Rifugio Monte Avaro (1700 m). Percor-
so escursionistico senza particolari difficoltà (E).
Coordinatori Adriano Licini (338-59 44 701),
Jean Claude Nordi (393-11 13 93 53) e Graziano
Sosio (339-86 16 566).
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Ve-
nezia.
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a cura di Ivan Fassin

ACQUE E PASCOLI IN VAL DI TOGNO

Informati da un amico riguardo a una festa che si
terrà all’Alpe Painale, intuiamo che è la volta di
rivisitare la Val di Togno, dove non mettiamo pie-
de da qualche anno. Dopo aver ben ponderato, de-
cidiamo di non partire da Carnale, benché quel
sentiero sia assai più interessante di una salita in
auto per la sconnessa strada che porta al rifugio
Val di Togno (già caserma della Finanza). Quel
sentiero, in corso di restauro (speriamo bene) è as-
sai panoramico, ma sarebbe decisamente un per-
corso troppo lungo, anche in considerazione del
ritorno.
Così ci rassegniamo alla scarrozzata, che però ri-
sparmia almeno un paio d’ore complessive nel bi-
lancio orario della gita. La strada non è partico-
larmente interessante e siamo lieti di arrivare ben
presto al parcheggio, affondato nell’ombra della
valle, presso il torrente qui rumoroso, visto che le
solite prese d’acqua sono più in basso, e di poter-
ci avviare a piedi in una gradevole frescura.
Al rifugio, poco sopra, apprendiamo che la cam-
minata prevista forse non avrà luogo, per scarsità
di partecipanti. In compenso, troviamo amici che
rivedremo in alto. Del resto non era nostra inten-
zione inserirci in una pur blanda competizione.
Qualcuno addirittura salirà in elicottero. Così av-
viamo una salita piuttosto lenta, punteggiata da
soste fotografiche e d’altro genere. 
Constatiamo che vi è stato qualche interessante
restauro di baite in passato già ridotte a ruderi, ad
es. nel piccolo aggregato di Ca’ Brunai, poco do-
po il rifugio.
Dopo un lungo tratto di mulattiera ben selciata, il
sentiero, sospeso sul solco profondo del torrente,
si fa per un po’ pianeggiante, con saliscendi, om-
breggiato da qualche larice, salici selvatici e be-
tulle un po’ sofferenti, e una fioritura di epilobi
rosa intenso. A fianco del sentiero si affacciano,
coi loro fiori ad ombrello, diverse grandi piante
di Angelica, che forse non sarà la famosa "arcan-
gelica" dalle mille virtù medicamentose, ma la va-
riante più povera "silvestris", nemmeno questa
però da trascurare. Leggo in un repertorio floristi-
co molto popolare «La leggenda vuole che sia sta-
to l’arcangelo Raffaele a far conoscere agli uomi-
ni l’angelica, le cui proprietà, vantate dagli anti-
chi, erano quasi miracolose: debellava la peste,
neutralizzava l’effetto dei veleni, prolungava la
durata della vita…».
Poi con un breve balzo scosceso la via ci porta al-
l’Alpe Rogneda, una delle due o tre alpi che co-
stituivano l’antico complessivo alpeggio di Togno,
oggetto, come ci ricorda F. Prandi in uno scritto
recentemente apparso sul Bollettino della Società
Storica, di lunghe contese tra Montagna e Albo-
saggia.
Nelle due alpi trovo una curiosità, sulla quale mi
ero già soffermato in passato, perché mi pareva un
unicum di questa rispetto alle valli circostanti: si
tratta di certe  basse costruzioni, caselli del latte,
come mi dicono (e constaterò al Painale), costrui-
te con una strana tecnica: con pareti curve e una
semivolta a botte, chiusa in alto da grandi lastre
che assicurano la stabilità dell’insieme. Immedia-
ta la tentazione di un confronto con le "cassine" o
"crot" già ricordati in questa rubrica, e presenti in
gran numero sulla montagna sopra Tirano. Ma la
differenza è che queste non sono a pianta circola-
re, ma rettangolare allungata, e la volta, ovviamen-
te, pur basata su un principio simile, non essen-
do rotonda ricorda solo vagamente il principio
strutturale di quelle costruzioni. Le baite d’abita-
zione o le stalle sono invece normali costruzioni
a pianta rettangolare, alzato in muratura diritta e
tetto di lastre grossolane.
Il pianoro tra quest’alpe e Carbonera è piuttosto
spoglio, poi comincia un bel bosco di abeti rossi,
grandi larici, e perfino, se non erro, qualche gem-
bro. Entro la vegetazione il sentiero sale, senza
pendenze eccessive, in un gioco di luci ed ombre
e un intenso profumo di foresta alpina. In alto, la
valle sembra chiusa dalla linea piatta che segna il
bordo dell’altopiano del Painale, ma la strada è

ancora lunga. Dal folto dei mughi e degli ontani
precipita una piccola ma bella cascata in una poz-
za invitante. 
Dopo molte giravolte si supera un dosso esposto
e ci si infila in una strana gola-corridoio (qualcu-
no la chiama senz’altro un canyon, ma in minia-
tura) che il sentiero percorre a fianco del torrente
che qui scorre gorgogliando. Usciti dalla gola ci si
trova sull’irregolare altopiano di Painale, circon-
dato dalle aspre pendici delle vette che gli fanno
corona, lo Scalino, in fondo, i pizzi Painale e Vi-
cima, quasi di fronte, con lunghe colate di detri-
ti, a destra la Cima di Rogneda sopra il Buco del
Cacciatore. Il pianoro è fatto a gradoni, e il sentie-
ro serpeggia ancora per un po’ prima di permette-
re l’avvistamento del rifugio, oltre una dorsalina
morenica insignita di un "ometto" ben visibile.
Una mandria di forse una quarantina di mucche
sta in un prato irregolare presso il piccolo corso
d’acqua che va a formare il lago, ma sembra per-
dersi tra i massi della morena. Il lago è un po’ di-
scosto, oltre una robusta cordonata morenica che
evidentemente lo ha formato. E’ di un colore che
oscilla tra il turchese e il verde chiaro. Poco ac-
cessibile, solo due o tre gitanti riescono ad acco-
starvisi scavalcando faticosamente i grandi mas-
si.
Gli altri sono sul piazzale del rifugio, in attesa del
pranzo.
E’ troppo tardi per salire ad una successiva meta.
Ci limitiamo a gironzolare, osservando l’estensio-
ne dell’altopiano, con le sue praterie - quest’anno
precocemente ingiallite - che risalgono il piede
delle montagne. Troppo lontane infatti le pur af-
fascinanti mete del Passo degli Ometti, donde si
vede una gran parte della Valmalenco e delle sue
cime, e, più distante ancora, ancora il Passo del
Forame, che immette nell’alta Val Fontana. Qual-
cuno ha detto che i passi sono una meta più inte-
ressante delle vette, perché aprono comunicazio-
ni, favoriscono la socializzazione. Penso a quan-
do per questi impervi percorsi passavano, tra fine
Ottocento e un pezzo del Novecento, contrabban-
dieri abituati a fatiche decisamente estreme.
Ci attardiamo ad intervistare il caricatore dell’al-
pe, un adusto uomo di Albosaggia, che con gran-
de cordialità ci riepiloga i problemi e le difficoltà
di quella sua attività. In un altro di quei caselli, lì
accanto, vedo su due lunghe assi i formaggi appe-
na fatti.  Bitto (locale, come oggi è possibile) o se-
migrasso? In ogni caso non è pronto. Mangeremo
alla mensa collettiva, improvvisata sul piazzale
del rifugio, conversando di montagna e d’altro.
La discesa, avviata non troppo tardi, è lunga, ma
sempre ricca di interessanti occasioni, che si era-
no perse nella salita. Abbiamo ancora modo di as-
saggiare una ospitalità da altri tempi in una caset-
ta restaurata, giù per la valle.

BELLA, ABBANDONATA DA UN MESE, FINALMENTE RACCOLTA
Guardate come è bella! Dolcissima,
giovane, affettuosa, è stata nutrita da
una buona famiglia che l’ha trovata in
un campo di grano accanto a casa.
Pioveva… c’era il sole… Bella era lì ,
se ne stava accucciata senza lasciarsi
prendere: lo spavento dell’abbandono
era stato troppo!
Per fortuna queste care persone hanno
avuto la pazienza di portarle tutti i
giorni per un mese, acqua e cibo fin-
ché lei si è fidata e si è lasciata pren-
dere in braccio. Ora sta tutta rincattuc-
ciata  nella gabbia al canile, ancora ter-
rorizzata e magari potrebbe essere an-
che incinta! L’aiuteremo ad avere i
suoi piccoli e in questo caso speriamo
di accasarne almeno uno con lei, che
non si debba più sentire sola e triste,
che riprenda fiducia nell’uomo che
l’ha così vergognosamente tradita. Vi
ricompenserà con amore, fiducia, gioia
e fedeltà!

ULTIMI ARRIVI
N. 3996 (Larry) meticcio maschio, ta-
glia piccola, pelo nero/marrone il
18/7/07 da Albosaggia; N. 3997 ( Pe-

sca) incrocio segugio italiano femmi-
na, taglia media, pelo beige, terrorizza-
ta il 18/7/07 da Sondrio; N. 3942 (Ca-
ligola) incrocio volpino, maschio, ta-
glia piccola, pelo nero da Castione il

6/8/07; N. 4008 (Swen) meticcio ma-
schio, giovane, bello, taglia media, pe-
lo fulvo chiaro da Livigno l’1/8/07; N.
4010 (Bella) incrocio alpenzellern,
femmina, giovane, taglia media, pelo

tricolore da Forcola l’8/8/07; N. 4011
(Billo) incrocio volpino maschio, adul-
to, taglia piccola, pelo fulvo/bianco da
Talamona  il 9/8/07; N. 4012 (Marle-
ne) rotwailer femmina, adulta, pelo

nero/focato da Morbegno il 10/8/07.
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-
19.00; festivi: 16.00-19.00. 
Tel. Canile:  328-1099586 e 0342-

510064.
ANNUNCI 
- Scomparso da Morbegno centro gat-
to certosino maschio, adulto: ha un
collarino rosso con recapiti telefonici.
Chi avesse informazioni contatti lo 02-
72001470 cell. 338-8038118
- Cercano casa gatti, gattini e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685.
- Cercano casa, zona Morbegno, 3 mi-
cini sani e belli 2/3 mesi-tel:Claudia
333/1217699.
- E’ scomparsa da Tirano Tilly, bastar-
dina con pelo bianco/marrone/nero,
anziana e sofferente, taglia molto pic-
cola, molto affettuosa, è appena stata
operata e adottata, chi l’avesse ,per ca-
so raccolta o vista morta, telefoni al
cell: 340/6461746, grazie.
- Chi cerca casa per il Dogo argentino
e un piccolo cagnolino di un
anno,contatti il Canile dando esatto re-
capito - il numero giacente risulta ine-
sistente, grazie.
- Cerca casa Pastore Tedesco femmina,
10 anni, bella, buona, cui è morta la
padrona. Per informazioni telefonare
a Marco: 328/2718478

4010 - Bella, incrcocio alpenzellern, fem-
mina, dolcissima, è la cagnolina dell’arti-
colo e cerca casa

4008 - Swen, meticcio maschio-giovane
è arrivato al canile di Busteggia da Livi-
gno

Cerca casa Neve, giovane incrocio volpi-
no. E’ bravo con i bambini e abituato all’a-
perto. Solo a buoni padroni, tel.3394277283

4012 - Marlene, rotweiler femmina, adul-
ta, è arrivata da Morbegno e cerca qual-
cuno che voglia prenderla con sè
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Cesare Colombera in vetta al
monte Emilius, alto 3559m

Un suggestivo scorcio del Lago di Painale

Sabato
18 agosto 2007
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